
ARBITRO PER LE CONTROVERSIE FINANZIARIE 

Torre SGR (SGR) aderisce all’Arbitro per le controversie finanziarie (ACF), istituito dalla Consob con Delibera 

n. 19602 del 4 maggio 2016 (Delibera). 

Possono ricorrere all’ACF gli investitori “al dettaglio”, diversi dalle controparti qualificate di cui all’art. 6, 

comma 2-quater, lettera d), e dai clienti professionali di cui ai successivi commi 2-quinquies e 2-sexies, del D. 

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni (TUF). Il ricorso può essere proposto personalmente 

o tramite un’associazione rappresentativa degli interessi dei consumatori ovvero tramite procuratore. 

Il ricorso può essere presentato per le controversie tra investitori e Torre SGR relative alla violazione da parte 

di quest’ultima degli obblighi di diligenza, correttezza, informazione e trasparenza previsti nei confronti degli 

investitori nell’esercizio delle attività disciplinate nella parte II del TUF, incluse le controversie 

transfrontaliere e le controversie oggetto del Regolamento (UE) n. 524/2013. 

Non rientrano nell’ambito dell’operatività dell’ACF le controversie che implicano la richiesta di somme di 

denaro per un importo ad euro cinquecentomila ed i danni che non sono conseguenza immediata e diretta 

dell’inadempimento o della violazione da parte dell’intermediario degli obblighi suddetti e quelli che non 

hanno natura patrimoniale. 

Il ricorso può essere proposto quando, sui medesimi fatti oggetto dello stesso: 

a) non sono pendenti, anche su iniziativa della SGR a cui l’investitore ha aderito, altre procedure di risoluzione 

extragiudiziale delle controversie; 

b) è stato preventivamente presentato reclamo alla SGR al quale è stata fornita espressa risposta, ovvero 

sono decorsi più di sessanta giorni dalla sua presentazione, senza che la SGR abbia comunicato all’investitore 

le proprie determinazioni. 

Il ricorso è gratuito per l’investitore e deve essere proposto entro un anno dalla presentazione del reclamo 

alla SGR, ovvero, se il reclamo è stato presentato anteriormente alla data di avvio dell’operatività dell’ACF (9 

gennaio 2017), entro un anno da tale data. L’ACF pronuncia la decisione nel termine di novanta giorni 

decorrenti dal completamento del fascicolo ai sensi dell’art. 11, comma 7 della Delibera. 

Il diritto di ricorrere all’ACF non può formare oggetto di rinuncia da parte dell’investitore ed è sempre 

esercitabile, anche in presenza di devoluzione delle controversie ad altri organismi di risoluzione 

extragiudiziale contenute nei contratti. 

Il ricorso all’ACF è una modalità alternativa di risolvere in via stragiudiziale l’eventuale controversia tra SGR 

ed investitore, fermo restando il diritto di ricorrere alle vie giudiziali da parte del medesimo. 

Per maggiori informazioni sul ruolo e sulle caratteristiche dell’ACF ed il procedimento relativo al ricorso si 

rinvia al sito: www.acf.consob.it 

  

 


